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Diario di un progetto “visibile”

“Ma si tratta pur sempre, parlando di senso dell’ospitalità e di 
comunità, di tratti positivi ormai genetici, di moti spontanei en-
trati nel DNA delle nostre comunità perché elementi di un vis-
suto che ha loro permesso di sopravvivere a secoli di avversità 
e difficoltà di ogni tipo. Quindi identitari e recuperabili, ancorché 
nascosti dentro un guscio, e ri-generativi di nuove prospetti-
ve, che attendono solamente di dar nuovamente forma di sé. 
Vanno semplicemente ri-condivisi per assaporarne la bellezza”.

Flavio Galizzi

Il tema di questo numero del Diario sono le iniziative che il 
comparto Didattica e Sociale ha sviluppato recentemente 
attraverso specifiche attività, ma anche con la partecipazio-
ne a iniziative interessessanti sul tema. Il comparto scuo-
la è il soggetto di riferimento; elementare, media, istituto 
professionale, corso di specializzazione e università rap-
presentano infatti i campi d’azione interessati. Il risultato 
complessivo di questo insieme arricchisce di esperienze 
importanti il laboratorio didattico dell’Associazione che, 
come è risaputo, pone al centro la ri-condivisione dei tratti 
identitari del territorio e della comunità. A tale riguardo, 
sempre nel mese di giugno, abbiamo ospitato in Averara 
la coppia di artisti Jhon e Heidi Hallet, ma di questo par-
leremo più dettagliatamente in uno dei prossimi numeri.  



Nel numero di maggio abbiamo presentato 
il gruppo infrastrutture e ambiente dell’As-
sociazione. é ora il turno del comparto di-
dattica/sociale che nel mese di giugno ha 
accolto un centinaio di ragazzi fra scuole 
elementari e medie in visita in Valle Averara. 

Flavio Galizzi, Clarissa Ursino, Alfio Domenghini e Cecilia 
Modi compongono il gruppo che si occupa attualmente 
del comparto didattica/sociale dell’Associazione Castani-
coltori Averara. Il loro compito consiste in una continua 
elaborazione di strumenti didattici in grado di promuo-
vere, raccontare, formare e aggregare. In tal senso il mese 
di giugno è stato denso di impegni e di appuntamenti che 
hanno coinvolto in gran parte il comparto scuola. Andia-
mo con ordine; i primi ospiti sono stati gli alunni di due 
classi della scuola primaria Don Bosco di Bergamo, che 
ci hanno regalato una giornata particolarmente ricca di 
spunti e di grande soddisfazione. Così scrive una delle 
insegnanti dell’Istituto: “Grazie di cuore per la meravigliosa 
giornata, tutto perfetto: Siete stati veramente notevoli!!! I bimbi 
sono stanchi ma molto contenti dell’esperienza vissuta”. In 
questo caso i “bimbi” erano “cittadini” con un’aggiunta di 
non poco conto, la provenienza delle loro famiglie: Cina, 
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Alunni di Vanegra e Branzi a Soluna (foto Alfio Domenghini)

Marocco, Senegal, Ucraina, Bolivia, Romania, Ghana, Vene-
zuela e così via, ma nonostante queste scontate differen-
ze culturali il linguaggio usato e la creatività comunicativa 
hanno fatto sì che i “bimbi” entrassero in “questo regno 
meraviglioso, la natura ha un potere immenso”, così continua 
l’insegnante. Ma veniamo ora a quello che rappresenta un 
vero e proprio progetto didattico iniziato lo scorso anno 
in collaborazione con l’Istituto Comprensivo di Valnegra. Il 
tema proposto alla classe prima media di Olmo al Brem-
bo è stato: “La Valle Averara nel tempo”, il focus educativo 
della giornata quello di arricchire la conoscenza storica  
della Valle al fine di promuovere nei ragazzi una maggiore 
consapevolezza delle proprie origini e tradizioni. A pochi 
giorni di distanza è stato il turno delle classi Prima A e Pri-
ma C di Valnegra e Branzi. In questo caso il tema era:  “La 
montagna che non conosco”, e il focus educativo quello di 
accrescere la conoscenza dei luoghi e delle attività presenti 
nell’Alta Valle attraverso testimonianze e racconti del luogo 
visitato. In entrambe le occasioni è stato proposto agli in-
segnanti un lavoro di elaborazione pre/post-esperienziale 
e utilizzata a supporto dell’esperienza la raccolta di schede 
monografiche titolata “Turris Sapientiae” dell’Associazione. 
Sono state 3 giornate intense che stimolano l’Associazio-
ne a proseguire questo percorso complementare all’Isti-
tuto Comprensivo di Valnegra anche per i prossimi anni 
e nel contempo a migliorare con l’esperienza maturata.   





La farina di castagna dell’Associazione è stata 
protagonista del 15° Concorso “Carlo Calvetti”.
Presenti alla serata di premiazione dove il piatto 
di ravioli alla castagna si è classificato al 2° posto. 

L’importante iniziativa, ormai al quindicesimo anno, è nata da 
una proposta di collaborazione tra il Comprensorio Alpino Val-
le Brembana e l’Istituto Alberghiero di San Pellegrino. Lo scopo 
principale è quello di evidenziare le opportunità gastronomiche 
messe a disposizione dalle risorse di selvaggina nobile cacciata 
di cui dispone la nostra Valle.Quale occasione migliore per valo-
rizzare e dare il giusto risalto all’importanza, questa volta sotto 
il profilo strettamente gastronomico e delle tradizioni vallari, 
di queste nostre riserve venatorie e non solo? L’Associazione 
Castanicoltori Averara, raccogliendo l’invito di Flavio Galizzi ha 
consegnato a Thomas Salvi e Andrea Saba studenti della 3B la 
farina di castagna necessaria alla preparazione del piatto che 
poi risulterà secondo classificato del concorso 2023. “Ravioli 
alla castagna con ripieno di stracotto di spalla di camoscio su sal-
sa piccante di mirtilli e burro aromatico; accompagnato da una 
brunoise di sedano, carota e barbiabetola saltate in salvia fritta”, 
questa la descrizione della ricetta proposta servita in abbinato 
al vino rosso “Merlot del Tasso”, Bergamasca IGT Rosso 2021.  

giugno 2023

Il menu della cena all’Istituto Alberghiero (foto Alfio Domenghini)
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Siamo stati invitati alla presentazione del 
progetto “Sportumanza” tenutosi a Cornel-
lo dei Tasso con l’intervento di numerosi re-
latori, tra i quali la prof.ssa Federica Burini. 

Sportumanza nasce dall’idea di un gruppo di studenti 
dell’Università degli Studi di Bergamo durante la Summer 
& Spring School Sportour 2021-2022 in Valle Seriana. Divisi 
in gruppi, gli studenti hanno lavorato a tre diverse proposte 
progettuali, tra le quali Sportumanza. L’idea ha riscosso su-
bito un grande interesse tra i soggetti partners, che vedo-
no in essa un progetto con una forte identità territoriale.
L’idea progettuale è stata portata avanti da studenti che 
hanno composto lo staff organizzatore, supportati da 
un’ampia rete di imprenditori, associazioni, enti ed istitu-
zioni del territorio bergamasco, aspetto che rende l’even-
to unico nel suo genere. Nel tempo, il progetto è diventa-
to sempre più ambizioso e nuovi partner hanno aderito 
all’iniziativa. Per chi volesse approfondire la storia del pro-
getto, fin dalla Summer&Spring School SPORTOUR da 
cui è nato, consigliamo il volume ad accesso gratuito - 
“Challenge based learning per lo sport e il turismo sosteni-
bile” - un percorso di governance territoriale multilivello 
per la formazione, scritto dalla prof.ssa Federica Burini.
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Un progetto di studenti universitari





Annullato, a causa del maltempo, il primo ap-
puntamento del progetto muri a secco previsto 
per il 2023. Saremo più carichi per il prossimo. 

Avevamo atteso fiduciosi, sperando nella clemenza del 
meteo, ma purtroppo l’inizio dei corsi di costruzione in 
pietra a secco previsto per il 2 giugno è stato rimandato 
all’appuntamento di sabato 1 e domenica 2 luglio. Tutto 
era pronto, il cantiere, gli atrezzi, i manuali per i corsisti, la 
voglia di ritornare a reimmergersi in una manualità/socia-
lità tanto apprezzata la scorsa estate. Gli iscritti non erano 
molti ma il gruppo infrastrutture/ambiente dei castanicol-
tori al completo garantivano un numero adeguato alla fi-
nalità preposta. Purtroppo i continui temporali pomeridia-
ni che si sono succeduti quotidianamente negli ultimi 20 
giorni hanno reso l’area cantiere difficilmente praticabile 
e a rischio di infortuni. Simone Lorandi, responsabile del 
corso, ha quindi suggerito la sospensione delle due giorna-
te previste costringendo tutti noi a ulteriori riflessioni sul 
tratto di muro che sarà oggetto dei suoi corsi. Inizialmente 
era infatti ipotizzato un ampliamento del sentiero dell’Era 
finalizzato al transito di mezzi di servizio all’area. Quindi 
non a una semplice manutenzione dell’esistente ma in-
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Una pausa dei lavori di preparazione del cantiere (foto di Alfio Domenghini)
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terventi che non potevano non sottostare a un’attenta 
analisi da parte dell’Amministrazione Comunale. Questa 
pausa ci ha consentito di chiarire quindi quale sarà la linea 
di sviluppo del muro che i corsisti dovranno seguire e in 
tal senso il corso è comunque di fatto iniziato. L’augurio 
è che il prossimo appuntamento di luglio ci regali giorna-
te di meteo favorevole e pietre asciutte da manipolare.   

La locandina promozionale dell’appuntamento di luglio 2023
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